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17 APRILE 2013, È SALITO AL CIELO, SIEDE ALLA DESTRA DEL PADRE
Le Catechesi  del  Santo Padre Francesco nel l 'Anno del la Fede

PAPA FRANCESCO

UDIENZA GENERALE

PIAZZA SAN PIETRO
MERCOLEDÌ, 17 APRILE 2013

[VIDEO]

È salito al  cielo,  siede al la destra del Padre

Cari  f ratel l i  e sorel le,  buongiorno!

Nel Credo ,  t roviamo l ’af fermazione che Gesù «è sal i to al  c ie lo,  s iede al la destra del
Padre». La vi ta terrena di  Gesù culmina con l ’evento del l ’Ascensione, quando cioè Egl i
passa da questo mondo al  Padre ed è innalzato al la sua destra.  Qual  è i l  s igni f icato
di  questo avvenimento? Qual i  ne sono le conseguenze per la nostra v i ta? Che cosa
signi f ica contemplare Gesù seduto al la destra del  Padre? Su questo,  lasciamoci  guidare
dal l ’evangel ista Luca.

Part iamo dal  momento in cui  Gesù decide di  intraprendere i l  suo ul t imo pel legr inaggio
a Gerusalemme. San Luca annota:  «Mentre stavano compiendosi  i  g iorni  in cui  sarebbe
stato elevato in al to,  egl i  prese la ferma decis ione di  mettersi  in cammino verso
Gerusalemme» (Lc 9,51).  Mentre “ascende” al la Ci t tà santa,  dove si  compirà i l  suo “esodo”
da questa v i ta,  Gesù vede già la meta,  i l  Cielo,  ma sa bene che la v ia che lo r iporta
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al la glor ia del  Padre passa at t raverso la Croce, at t raverso l ’obbedienza al  d isegno div ino
di  amore per l ’umanità.  I l  Catechismo del la Chiesa Cattol ica af ferma che «l ’e levazione
sul la croce signi f ica e annuncia l ’e levazione del l ’ascensione al  c ie lo» (n.  661).  Anche noi
dobbiamo avere chiaro,  nel la nostra v i ta cr ist iana, che l ’entrare nel la glor ia di  Dio esige la
fedel tà quot id iana al la sua volontà,  anche quando r ichiede sacr i f ic io,  r ichiede al le vol te di
cambiare i  nostr i  programmi.  L ’Ascensione di  Gesù avvenne concretamente sul  Monte degl i
Ul iv i ,  v ic ino al  luogo dove si  era r i t i rato in preghiera pr ima del la passione per r imanere in
profonda unione con i l  Padre:  ancora una vol ta vediamo che la preghiera c i  dona la grazia
di  v ivere fedel i  a l  progetto di  Dio.

Al la f ine del  suo Vangelo,  san Luca narra l ’evento del l ’Ascensione in modo molto s intet ico.
Gesù condusse i  d iscepol i  «fuor i  verso Betania e,  a lzate le mani,  l i  benedisse. Mentre l i
benediceva, s i  staccò da loro e veniva portato su,  in c ie lo.  Ed essi  s i  prostrarono davant i
a lu i ;  poi  tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel  tempio lodando
Dio» (24,50-53);  così  d ice san Luca. Vorrei  notare due element i  del  racconto.  Anzi tut to,
durante l ’Ascensione Gesù compie i l  gesto sacerdotale del la benediz ione e s icuramente
i  d iscepol i  espr imono la loro fede con la prostrazione, s i  inginocchiano chinando i l  capo.
Questo è un pr imo punto importante:  Gesù è l ’unico ed eterno Sacerdote che con la sua
passione ha at t raversato la morte e i l  sepolcro ed è r isorto e asceso al  Cielo;  è presso
Dio Padre,  dove intercede per sempre a nostro favore (cfr  Eb 9,24).  Come afferma san
Giovanni  nel la sua Prima Lettera Egl i  è i l  nostro avvocato:  che bel lo sent i re questo!
Quando uno è chiamato dal  g iudice o va in causa, la pr ima cosa che fa è cercare un
avvocato perché lo di fenda. Noi  ne abbiamo uno, che ci  d i fende sempre, c i  d i fende dal le
insidie del  d iavolo,  c i  d i fende da noi  stessi ,  dai  nostr i  peccat i !  Car issimi f ratel l i  e sorel le,
abbiamo questo avvocato:  non abbiamo paura di  andare da Lui  a chiedere perdono, a
chiedere benediz ione, a chiedere miser icordia!  Lui  c i  perdona sempre, è i l  nostro avvocato:
c i  d i fende sempre! Non diment icate questo!  L ’Ascensione di  Gesù al  Cielo c i  fa conoscere
al lora questa real tà così  consolante per i l  nostro cammino: in Cr isto,  vero Dio e vero uomo,
la nostra umanità è stata portata presso Dio;  Lui  c i  ha aperto i l  passaggio;  Lui  è come
un capo cordata quando si  scala una montagna, che è giunto al la c ima e c i  at t i ra a sé
conducendoci  a Dio.  Se af f id iamo a Lui  la nostra v i ta,  se c i  lasciamo guidare da Lui  s iamo
cert i  d i  essere in mani s icure,  in mano del  nostro salvatore,  del  nostro avvocato.

Un secondo elemento:  san Luca r i fer isce che gl i  Apostol i ,  dopo aver v isto Gesù sal i re
al  c ie lo,  tornarono a Gerusalemme “con grande gioia”.  Questo c i  sembra un po’  strano.
In genere quando siamo separat i  dai  nostr i  fami l iar i ,  dai  nostr i  amici ,  per una partenza
def in i t iva e soprat tut to a causa del la morte,  c ’è in noi  una naturale t r is tezza, perché non
vedremo più i l  loro vol to,  non ascol teremo più la loro voce, non potremo più godere del  loro
affet to,  del la loro presenza. Invece l ’evangel ista sot to l inea la profonda gioia degl i  Apostol i .
Ma come mai? Propr io perché, con lo sguardo del la fede, essi  comprendono che, sebbene
sottrat to ai  loro occhi ,  Gesù resta per sempre con loro,  non l i  abbandona e,  nel la glor ia
del  Padre,  l i  sost iene, l i  guida e intercede per loro.

San Luca narra i l  fat to del l ’Ascensione anche al l ’ in iz io degl i  Att i  degl i  Apostol i ,  per
sottol ineare che questo evento è come l ’anel lo che aggancia e col lega la v i ta terrena di
Gesù a quel la del la Chiesa. Qui san Luca accenna anche al la nube che sottrae Gesù dal la
vista dei  d iscepol i ,  i  qual i  r imangono a contemplare i l  Cr isto che ascende verso Dio (cfr
At 1,9-10).  Intervengono al lora due uomini  in vest i  b ianche che l i  invi tano a non restare
immobi l i  a guardare i l  c ie lo,  ma a nutr i re la loro v i ta e la loro test imonianza del la certezza
che Gesù tornerà nel lo stesso modo con cui  lo hanno visto sal i re al  c ie lo (cfr  At 1,10-11).
È propr io l ’ invi to a part i re dal la contemplazione del la Signor ia di  Cr isto,  per avere da Lui
la forza di  portare e test imoniare i l  Vangelo nel la v i ta di  ogni  g iorno: contemplare e agire,
ora et  labora insegna san Benedetto,  sono entrambi necessar i  nel la nostra v i ta di  cr ist iani .

Car i  f ratel l i  e sorel le,  l ’Ascensione non indica l ’assenza di  Gesù, ma ci  d ice che Egl i  è
vivo in mezzo a noi  in modo nuovo; non è più in un preciso posto del  mondo come lo
era pr ima del l ’Ascensione; ora è nel la s ignor ia di  Dio,  presente in ogni  spazio e tempo,
vic ino ad ognuno di  noi .  Nel la nostra v i ta non siamo mai sol i :  abbiamo questo avvocato
che ci  at tende, che ci  d i fende. Non siamo mai sol i :  i l  Signore croci f isso e r isorto c i  guida;
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con noi  c i  sono tant i  f ratel l i  e sorel le che nel  s i lenzio e nel  nascondimento,  nel la loro v i ta
di  famigl ia e di  lavoro,  nei  loro problemi e di f f icol tà,  nel le loro gioie e speranze, v ivono
quot id ianamente la fede e portano, insieme a noi ,  a l  mondo la s ignor ia del l ’amore di  Dio,
in Cr isto Gesù r isorto,  asceso al  Cielo,  avvocato per noi .  Grazie.

Saluti:

Je salue cordialement les pèler ins f rancophones, en part icul ier  les part ic ipants aux
di f férents pèler inages diocésains et  paroissiaux, ainsi  que les nombreux élèves présents.
La contemplat ion et  l ’act ion sont toutes deux nécessaires dans notre v ie de chrét ien.  Je
vous invi te alors à contempler la Seigneur ie de Jésus pour être f idèles au projet  de Dieu
sur vous et  pour avoir  la force de témoigner de l ’Évangi le dans le quot id ien de votre v ie.
Bon pèler inage à tous !

I  of fer  a cordial  welcome to the members of  the Cathol ic Bishops’  Conference of  England
and Wales,  and I  assure them of my prayers for  their  episcopal  ministry.  I  a lso greet
the pr iests of  the Inst i tute for  Cont inuing Theological  Educat ion at  the Pont i f ical  North
American Col lege. Upon al l  the Engl ish-speaking vis i tors present at  today’s Audience,
including those from England, Denmark,  Sweden, Austral ia,  India,  Singapore,  Sr i  Lanka,
the Phi l ippines, Canada and the United States,  I  invoke the joy and peace of  the Risen
Lord.

Von Herzen grüße ich al le Pi lger und Besucher deutscher Sprache, insbesondere die
Marianische Männerkongregat ion Regensburg .  Chr istus hat uns den Zugang zum Vater
erschlossen. Vertrauen wir  uns ihm an, vergessen wir  seine großherzige Gegenwart  in
unserem Al l tag nicht .  Lassen wir  uns von seiner Liebe erneuern.  Euch al len wünsche ich
eine frohe Osterzei t !

Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española,  en part icular al  grupo de la
Arquidiócesis de Mérida, con su Pastor,  Mons. Bal tasar Enr ique Porras Cardozo, así
como a los venidos de España, Argent ina,  Panamá, Venezuela,  México y otros países
lat inoamericanos. Contemplemos a Cr isto,  sentado a la derecha de Dios Padre,  para que
nuestra fe se for ta lezca y recorramos alegres y conf iados los caminos de la sant idad.
Muchas gracias.

Queridos peregr inos de l íngua portuguesa: sede bem-vindos! Saúdo aos grupos vindos de
Brasí l ia,  Uber lândia e São Paulo.  Lembrai-vos que nunca estais sós:  o Senhor cruci f icado
e ressusci tado vos guia,  em casa com as vossas famíl ias e no trabalho, nas di f iculdades e
nas alegr ias,  para que leveis ao mundo a pr imazia do amor de Deus. Obrigado pela vossa
presença!

#### ######:
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Witam uczestnicz#cych w tej  audiencj i  Polaków, a szczególnie pielgrzymów z sanktuar ium
#wi#tego Andrzeja Bobol i  z Warszawy, przyby#ych do Rzymu w 75. rocznic# kanonizacj i
swego Patrona. #wi#ty Andrzej  – kap#an, jezui ta,  m#czennik,  jeden z patronów Polski
– to wierny #wiadek Chrystusa. Odda# #ycie za wiar#,  pojednanie braci ,  z jednoczenie
Ko#cio#a. Niech jego wstawiennictwo u Boga wyjedna Ko#cio#owi dar jedno#ci  i  pokoju.
Z serca wam b#ogos#awi#.
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*  *  *

Saluto con af fet to i  fedel i  d i  l ingua i ta l iana. In part icolare,  i  pel legr inaggi  Diocesani ,
guidat i  dai  r ispett iv i  Vescovi :  penso specialmente al le comunità del  Tr iveneto,  che hanno
accompagnato i  loro Pastor i  nel la Vis i ta ad Limina Apostolorum. Saluto le numerose
parrocchie,  in part icolare quel la del  Buon Pastore di  Caserta e di  S.  Maria Assunta in
Frosinone. Saluto i  Padr i  Giuseppini  del  Murialdo, i  Rel ig iosi  del l ’Ordine del la Madre di
Dio,  che r icordano i l  75° anniversar io del la canonizzazione del  fondatore san Giovanni
Leonardi ,  e i  sacerdot i  del la diocesi  d i  Verona, tanto car i  a noi  lat inoamericani  per la loro
missionar ietà.  A tut t i  auguro che questo tempo pasquale s ia un profondo invi to a r innovare
la propr ia esistenza ponendola al  serviz io del  Vangelo.

Era prevista per oggi  anche la presenza del l ’Arcivescovo di  Sassar i ,  in Sardegna, e degl i
operai  del la società “E.ON”.  Ma l ’aereo ha avuto un r i tardo di  t re ore,  e non sono r iusci t i
ad arr ivare.  Ma l i  abbiamo present i  nel  cuore.

Saluto,  inf ine,  i  g iovani ,  i  malat i  e gl i  sposi  novel l i .  I l  Signore r isorto r iempia del  suo amore
i l  cuore di  c iascuno di  voi ,  car i  g iovani ,  d i  voi  student i  oggi  così  numerosi ,  perché siate
pront i  a seguir lo con entusiasmo. Non si  può capire un giovane senza entusiasmo! Seguire
i l  Signore con entusiasmo, lasciarsi  guardare da Lui .  Sostenga voi ,  car i  malat i ,  perché
possiate accettare con sereni tà i l  peso del la sof ferenza; e guidi  voi ,  car i  sposi  novel l i ,
perché la vostra famigl ia cresca nel la sant i tà,  seguendo i l  model lo del la Santa Famigl ia.

APPELLO

Ho appreso con tr istezza del  v io lento s isma che ha colpi to le popolazioni  del l ’ I ran e del
Pakistan, portando morte,  sof ferenza, distruzione. Innalzo una preghiera a Dio per le
vi t t ime e per tut t i  coloro che sono nel  dolore e desidero manifestare al  popolo i raniano e
a quel lo pakistano la mia v ic inanza. Grazie.
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